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PREGHIERA

+na �ita regolata
. 

Durata: 2 ORE, ADATTABILE. 

Destinatari: GRUPPO GIOVANILE ORIENTATO ALLA STESURA DI UNA REGOLA DI VITA DA CONDIVIDERE, IN UN MOMENTO 

SUCCESSIVO, CON IL/LA PROPRIO ACCOMPAGNATORE/TRICE SPIRITUALE. 

Materiale: FOGLI, PENNE, CESTINO. 

#ettore 1 (L1): CHI CERCHI? PERCHÉ SEI QUI? SENTI FORSE IL DESIDERIO DI DARE UNA FORMA PIÙ DEFINITA ALLA TUA VITA? 

A VOLTE TEMI DI DISPERDERE LE TUE CAPACITÀ, DI ESSERE INCONCLUDENTE, DI FALLIRE LA VITA? COSA POTRÀ APPAGARE IL TUO 

DESIDERIO DI FELICITÀ E DI PACE? 

#ettore 2 (L2): VIENI, FINALMENTE È ARRIVATO IL MOMENTO! TI MOSTRERÒ CIÒ CHE TI SARÀ DI AIUTO, UNA PERSONA CHE 

DESIDERA INCONTRARTI DA MOLTO TEMPO. PER TE HA PREGATO, GIOITO, SPERATO. PER TE HA SOFFERTO, ACCETTATO, SOPPORTATO. 

VIENI! PERMETTIGLI DI ENTRARE NELLA TUA VITA, DI ACCOMPAGNARTI GIORNO DOPO GIORNO. LASCIATI INCONTRARE DA LUI, TI DONERÀ 

UNA VIA PER POTER GIUNGERE ALLA FELICITÀ VERA QUELLACHE HAI SEMPRE CERCATO! 

CANTO INIZIALE 

Sacerdote (S): Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti (T): Amen. 
S.: Il Signore che vi ha creato vi conceda di conformarvi sempre più a Lui e di seguirlo in tutti i vostri 
passi sulla via della vera Vita. 
T.: Amen 
S.: Vogliamo vivere un tempo di sintesi in cui dare, in relazione con il Signore, un orientamento 
significativo e unificato alla nostra esistenza. Con la vita ci viene data una vocazione e una possibi-
lità: dare forma alla nostra esistenza attraverso scelte di libertà che configurano e verificano, cioè 
rendono concreta, la nostra vocazione. 
Se abbiamo riconosciuto che Gesù è importante per noi e nel cuore coltiviamo il desiderio di se-
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guirlo, in questo incontro avremo l’opportunità di individuare le modalità concrete perché nostro 
cammino di fede si realizzi nella nostra quotidianità: impareremo a mettere a punto la nostra 
Regola di Vita. 
Chiediamo al Signore di donarci un cuore umile, capace di riconoscerlo, e di impegnarci per testi-
moniare con la nostra vita, attraverso scelte concrete e quotidiane, le vie di Dio. Forse vi sono in noi 
diverse domande più o meno profonde e altrettanti dubbi sulla nostra fede. La fede stessa è una 
domanda che non ha/trova mai pienamente risposta, una domanda che ci mette in movimento. 

1° STEP: �otta e risposta, �na regola di �ita Grd�a 

Lettore 1 (L.1): Che cos’è una RdV? 
L.2: La Regola di Vita è uno strumento pratico che aiuta ad orientarci nella complessità quotidiana 
della vita, in modo da vivere attraverso scelte concrete più coerenti con il Vangelo. 
L.1: Ma le regole non sono noiose? A volte io sogno di vivere senza regole… 
L.2: Sono come dei fari che fanno da riferimento e consentono di orientare il cammino. Una vita 
senza regole rischia di avere un esito triste, porta a perdersi e a disperdersi nella confusione senza 
capire verso quale meta si stia andando. Insomma, una vita inconcludente. 
L.1: È vero, a volte l’ho sperimentato. Come quando non punto la sveglia al mattino e spendo il tempo 
stando sul letto ad oltranza. Va bene qualche volta, ma se non mi do una regolata anche quando non 
ho lezione in università… rischio di non dare esami e saltare gli appelli. Ma dimmi, per chi è la RdV? 
L.2: Ogni cristiano è invitato a essere responsabile di sé scrivendo la propria regola di vita, ma ci 
sono dei momenti in cui essa è particolarmente utile. Ciò avviene quando si è di fronte a degli snodi 
da affrontare, quando si chiude una stagione della vita e se ne apre un’altra. Quando non si è più dei 
ragazzini e ci si prepara a diventare adulti, adulti anche nella fede. 
L.1: Ma è sufficiente scriverla? 
L.2: No, la RdV è fatta per essere vissuta ed è dinamica, cioè va verificata periodicamente con un pa-
dre o una madre spirituale, una persona di cui ti fidi e a cui chiedi di accompagnarti per poter essere 
confermato nella fede ed imparare a riconoscere come Gesù si fa presente nella tua vita. Perché in 
realtà la fedeltà alla regola è un mezzo per seguire con fedeltà Gesù! 

2° STEP: �eart �Ťe�ť 

Guida (G): Prendi consapevolezza della tua situazione di partenza, dei sentimenti principali che ti 
attraversano. Lascia andare le resistenze e le paure che riconosci in te e chiedi al Signore la grazia di 
sentire il suo sguardo amorevole che si posa su di te, di vederti come lui ti vede, con i suoi occhi ed 
il suo cuore, perché lui - il tuo Dio che un giorno ti ha creato - possa continuare a ricrearti tramite le 
scelte di libertà che compi e che precisano la tua persona. Fai silenzio dentro di te e mettiti alla pre-
senza di Dio che ti ama teneramente. 
Prenditi tempo per riflettere sugli ultimi anni della tua vita e ripercorrili come se stessi guardando il 
film della tua esistenza: cosa ti ha stupito, cosa ti ha dato speranza e che cosa ti ha deluso? Ringrazia 
il Signore per i grandi doni presenti nella tua vita: la sua Parola, la vita, la famiglia, i sacramenti, etc. 
Ringrazia anche per i doni personali che sono per te motivo di gioia: familiari, amici, incontri, possi-
bilità di conoscenza e di crescita, occupazioni e sfide, etc. Falli uscire dall’anonimato, chiamandoli per 
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nome e considerandoli singolarmente con gratitudine. 
Ora, guardandoti con i suoi occhi, prova a riconoscere i tuoi talenti e le tue capacità, doni per te e per 
gli altri. Elencali con stupore e gioia: essi sono il segno della fiducia che Dio ha per te. 
Chiedi al Signore di renderti consapevole di come è all’opera in te e nella tua vita... di ciò che sta com-
piendo nella tua vita e di come si rende presente. 
Chiedi perdono per ciò a cui hai acconsentito, sebbene non corrispondesse alla sua proposta d’Amo-
re per te, per la durezza di cuore, per l’ingratitudine o la pigrizia. 

3° STEP:   mattoni della �ita �anto di adorazione 

(Esposizione di Gesù Eucaristia. Il 3° step, invece di essere guidato in gruppo, può essere lasciato alla pre-
ghiera personale, definendo un tempo disponibile e fornendo ai ragazzi la seguente traccia per la riflessione) 
“Il Cristiano di per sé ha una sola Regola di Vita. Questa regola è una persona: Gesù” (C. De Foucauld) 
“Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi” (Gv 13,15) 
Questo è il momento vero e proprio della stesura della RdV. 
Pensa ad una frase o un passo biblico che ti è caro. Motiva brevemente la tua scelta. Ad essa potrai 
ritornare come ad una fonte di ispirazione nei momenti di fatica. 
Passa ora a considerare gli ambiti fondamentali della tua esistenza. Per ognuno fissa alcuni atteg-
giamenti o impegni che ritieni ti possano aiutare a crescere nella misura del Vangelo. Ad es. potresti 
chiederti: quali sono le attenzioni che il Signore ti sembra ti stia invitando ad avere? 
Su quali aspetti senti importante vigilare, per non rischiare di servirti in modo improprio dei doni 
ricevuti? Ti è suggerita qualche domanda, ma puoi senz’altro procedere secondo quanto lo Spirito ti 
suggerisce: i protagonisti siete tu e Dio. 
1° Ambito: preghiera personale e comunitaria 
• La preghiera personale è il tempo “a tu per tu” con il Signore, in cui lasciarti trasformare da lui, 

quella comunitaria è il luogo privilegiato in cui condividere la fede: come intendi custodirle? 
2° Ambito: relazioni (famiglia, amici, beni e tecnologie, creato) 
•  Con che stile vivere le relazioni in modo che dicano il Vangelo? 
• Quali regole darti per giungere ad usare delle cose come dei mezzi che ti aiutano a realizzare la 

tua vocazione? 
• Che attenzioni avere per custodire il creato? 
3° Ambito: impegno di formazione e professionale 
• Come il tuo impegno formativo e lavorativo ha a che fare con la tua vocazione? 
• Quali ambiti di formazione personale, umana, spirituale e professionale senti il desiderio di 

approfondire?Come ritieni importante vivere il Vangelo nei luoghi di studio e di lavoro, tra i com-
pagni e i colleghi? 

4° Ambito: servizio comunitario e volontariato 
• Qual è la realtà concreta in cui avverti che il Signore ti sta proponendo di mettere in circolo il 

dono di te stesso/a? In che modo? 
• Come il tuo progetto di vita si incarna, cioè prende forma nel modo in cui vivi e agisci? 
• Come il tuo progetto di vita diventa benedizione per altri? 
• Quali pratiche di gratuità scegli di mettere in atto? 
5° Ambito: tempo libero e attività fisica 
• Il tempo della distensione è fondamentale per una vita sana: come avere cura anche di questa 

dimensione? 
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4° STEP: SteŲ: "eeŲ %n *ra�ť 

È nel momento della decisione che prende forma la vita. Scegli: 
• un santo alla cui intercessione affidarti, perché ti aiuti a perseverare in quanto hai scelto di vivere 
• un/a accompagnatore/trice spirituale con cui verificare la fedeltà alla RdV e, in generale, il tuo 

cammino di crescita con il Signore. 
• uno o due aspetti su cui iniziare a puntare e da verificare con la tua guida: spesso nella vita spiri-

tuale si cresce granché perché si dà battaglia su troppi fronti… 
• Individua cosa ti può aiutare ad essere fedele a quanto hai deciso per te. 
Per decidere di sé è necessario trovare il nostro desiderio più profondo e passare dal desiderare di 
realizzare il mio progetto a lasciare che il progetto di Dio si realizzi su di me. 

5° STEP: *aťe, % #ord 

Quando senti che la RdV è compiuta, presentala al Signore: recati davanti a Gesù Eucaristia e rinnova 
la tua alleanza con Lui con questa preghiera o con un’altra tua spontanea; poi deponila nel cestino 
cesto posto ai piedi dell’altare. 

«Prendi, o Signore, e accetta tutta la mia libertà, 
la mia memoria, il mio intelletto, la mia volontà, 
tutto quello che ho e possiedo. Tu me lo hai dato; a Te Signore lo dono di nuovo. 
Tutto è tuo: di tutto disponi secondo la tua piena volontà. 
Dammi il tuo amore e la tua grazia 
e questo mi basta» (S. Ignazio di Loyola). 

Quando tutti hanno scritto la 
loro RdV il sacerdote, di fianco 
all’altare, chiama ogni giovane 
per nome. 
Sacerdote (S): … (Nome del 
giovane). 
Ragazzo (R): Eccomi! (Il gio-
vane si alza in piedi e si reca dal 
sacerdote) 
S.: Ricevi questa regola di vita 
che hai scritto mettendoti in 
ascolto di Gesù. Ti sia da guida 
nel cam-mino che intraprendi 
e ti aiuti a scoprire i passi che 
Gesù vuole compiere insieme 
a te. 
R.: Così sia. 
Gloria al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo … 
Benedizione eucaristica 

CANTO FINALE 
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